Contratto di cessione di energia elettrica tra Acquirente Unico S.p.A
e le Imprese Esercenti la vendita ai clienti del servizio di Maggior Tutela

Tra

Acquirente Unico Società per azioni – il cui Socio Unico ex art. 4 D. Lgs. 79/99 è il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale S.p.A., ora Gestore dei Servizi Energetici  GSE -S.p.A. (di seguito GSE), sede legale  in Via Guidubaldo del Monte n. 72 00197 Roma, Reg. Imprese di Roma, Partita IVA e Codice Fiscale n. 05877611003 R.E.A. di Roma n. 932346, rappresentata da …………………. , in qualità di Amministratore Delegato, di seguito indicata come “Acquirente Unico” 

 

e

 

l’Impresa Esercente il Servizio di Maggior Tutela …………………. , sede legale in via……………..……, Partita IVA e Codice Fiscale …………. rappresentata da ………………………………, in qualità di ……………………………. nella sua qualifica di …………….………, di seguito indicata come ”Esercente” e nel loro insieme indicate come “le Parti”.
  

Premesso che

1. la società GSE è proprietà al 100% del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro - della Repubblica Italiana;

2. in data 12 novembre 1999 il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale (ora GSE) ha costituito la società Acquirente Unico in attuazione dell’articolo 4 del Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (nel seguito D. Lgs. n. 79/99), della quale detiene il 100% del capitale sociale;

3. l’art 4 del D. Lgs. n. 79/99 affida all’Acquirente Unico il compito di garantire al mercato dei clienti vincolati la disponibilità della capacità produttiva di energia elettrica necessaria e la fornitura di energia elettrica in condizioni di continuità, sicurezza ed efficienza del servizio, nonché di parità del trattamento, anche tariffario;

4. ai sensi del Decreto del Ministro delle attività produttive del 19 Dicembre 2003 (G.U. Serie Generale n. 301 del 30 dicembre 2003) articolo 1, comma 1 e articolo 3, comma 1, l’Acquirente Unico ha assunto dal 1° gennaio 2004 la titolarità di Garante della fornitura di energia per i clienti del mercato vincolato;
5. ai sensi del decreto legge 18 giugno 2007, n. 73 convertito, con modificazioni, in legge 3 agosto 2007, n. 125, l’Acquirente Unico dal 1° luglio 2007 svolge la funzione di approvvigionamento dell’energia elettrica per il mercato di Maggior Tutela costituito da tutti i clienti finali domestici e le piccole imprese connesse in bassa tensione aventi meno di 50 dipendenti ed un fatturato annuo non superiore a 10 milioni di euro.

6. il presente contratto è conforme alle disposizioni di cui all’articolo 4, comma 6, del D. Lgs n. 79/99 e degli articoli 1 e 2 del decreto legge 18 giugno 2007, n. 73 ed alle relative direttive dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas;

Articolo 1

Durata del contratto

1. Il contratto ha scadenza il ……..….. e si considera tacitamente rinnovato di anno in anno, salvo modifiche legislative o regolatorie che consentano la disdetta o il recesso a una delle Parti.
  

Articolo 2

Definizioni
1. Ai fini dell’interpretazione del presente contratto si applicano le definizioni di cui all'articolo 2 del D. Lgs n. 79/99 e quelle di cui all’articolo 1 allegato A, della Delibera dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 156/07 del 27/06/07 e successive modifiche e/o integrazioni (nel seguito TIV).

 

Articolo 3

Oggetto

1. Oggetto del presente contratto è la somministrazione di energia elettrica attiva da parte dell’Acquirente Unico all’Esercente al fine di soddisfare il fabbisogno del servizio di Maggior Tutela dell’area territoriale (di seguito Area) in cui l’Esercente esercita il proprio servizio. 

2. L’energia oggetto del presente contratto è destinata dall’Esercente esclusivamente alla vendita ai clienti del servizio di Maggior Tutela localizzati nelle aree territoriali, di cui all’allegato C, in cui la società stessa esercita tale servizio.

3. Il presente contratto non ha per oggetto il trasporto dell’energia elettrica fornita, le cui quantità e corrispettivi si intendono stabiliti dalla regolamentazione vigente tramite separati contratti da stipulare tra l’Esercente e i gestori di rete interconnessi.

Articolo 4

Misura
1. Il soggetto responsabile dell’installazione, manutenzione, rilevazione e registrazione delle misure è la società che svolge il servizio di distribuzione nell’Area in cui opera l’Esercente, secondo quanto previsto dal Titolo 3 della Delibera n. 348/07 (nel seguito TIT) e successive modifiche e/o integrazioni. Nel caso l’Esercente svolga anche il servizio di distribuzione è anche responsabile del servizio di misura.

Articolo 5

Energia ceduta 

1. L’energia mensile ceduta dall’Acquirente Unico sarà determinata sulla base dei dati di misura determinati dalla società che ha il ruolo di distributore di riferimento nell’Area in cui l’Esercente svolge il servizio di Maggior Tutela, conformemente alle modalità stabilite dalla Delibera ARG/elt 107/09 (nel seguito TIS) e relative successive modifiche e/o integrazioni.

2. A tale scopo la società che ha il ruolo di distributore di riferimento nell’Area in cui l’Esercente svolge il servizio compila e invia mensilmente all’Acquirente Unico, entro il sest’ultimo giorno lavorativo del mese successivo a quello di riferimento, il modello allegato D2, riportante i valori orari dell’energia destinata al servizio di Maggior Tutela nel  mese precedente, determinati secondo le modalità definite nel TIS. 

3. L’Acquirente Unico utilizza i dati di cui al precedente punto 2 per la determinazione dell’energia elettrica ceduta agli esercenti il servizio di Maggior Tutela, presenti in ciascuna Area, secondo quanto previsto dall’articolo 11 della Delibera 156/07 (nel seguito TIV) e relative successive modifiche e/o integrazioni.
4. Le partite economiche di conguaglio per l’energia ceduta in ciascuna Area saranno determinate da Terna secondo le modalità previste nel Titolo IV del TIS e regolate da Acquirente Unico verso ciascun esercente il servizio di Maggior Tutela secondo le modalità previste all’articolo 13 sexsies del TIV.

Articolo 6

Prezzi di cessione

1. I prezzi di cessione da applicare all’energia ceduta di cui al precedente articolo 5 del presente contratto sono determinati dall’Acquirente Unico secondo le modalità stabilite all’articolo 11 del TIV.

Articolo 7

Fatturazione e pagamenti

1. La periodicità di fatturazione è mensile.

2. Le fatture saranno emesse dall’Acquirente Unico previa verifica della correttezza e della congruità delle informazioni inviate dall’Impresa che svolge il ruolo di distributore di riferimento dell’Area.

3. Nel caso di mancata o incompleta comunicazione, da parte dell’Impresa che svolge il ruolo di distributore di riferimento dell’Area, dei dati indicati al punto 2 dell’articolo 5, l’Acquirente Unico emetterà fattura assumendo come riferimento convenzionale l’ammontare di energia elettrica destinata al servizio di Maggior Tutela dall’Esercente nello stesso mese dell’anno precedente aumentato del 2%.

4. Entro il giorno 27 (ventisette) del mese successivo a quello di riferimento l’Acquirente Unico calcola i prezzi di cessione di cui all’articolo 6 ed emette fattura all’Esercente entro il quinto giorno lavorativo del secondo mese successivo a quello di riferimento.

5. L’Esercente è tenuto a notificare tempestivamente eventuali mutamenti societari che determinino cambiamenti nei dati anagrafici del soggetto giuridico destinatario della fattura. L’Acquirente Unico renderà operativi tali cambiamenti a far data dal mese successivo a quello di notifica della variazione.

6. Le fatture emesse dall’Acquirente Unico sono validamente consegnate anche con l’inoltro a  mezzo fax o posta elettronica, a tal fine farà fede il documento di “esito positivo” rilasciato dai sistemi d’inoltro.

7. Il termine di scadenza delle fatture (“Data di Pagamento”) emesse secondo le modalità di cui al precedente punto 4 del presente articolo è fissato al quindicesimo giorno lavorativo del secondo mese successivo a quello di riferimento. I pagamenti dovranno pervenire entro le ore 10,30 del termine di scadenza delle fatture (“Data di Pagamento”) con valuta beneficiario corrispondente al suddetto termine “Data di Pagamento”.

8. Le partite economiche di conguaglio saranno regolate secondo le tempistiche previste dall’art. 13sexsies.2 del TIV. Qualora l’ammontare del conguaglio sia positivo l’Acquirente Unico emette fattura di conguaglio verso l’Esercente, qualora  tale ammontare sia negativo emette nota di credito a favore dell’Esercente.
9. Il termine di scadenza delle fatture (“Data di Pagamento”) di conguaglio di cui al precedente punto 8 del presente articolo è fissato al quindicesimo giorno lavorativo del secondo mese successivo a quello di emissione della fattura stessa. I pagamenti dovranno essere effettuati con valuta beneficiario corrispondente al termine di scadenza delle fatture (“Data di Pagamento”).

10. Il pagamento degli importi dovuti all’Acquirente Unico deve essere effettuato tramite bonifici di importo rilevante (BIR) o procedure equivalenti presso uno degli istituti di credito indicati dall’Acquirente Unico stesso. Ai fini della rilevazione della data in cui i pagamenti vengono accreditati sul conto dell’Acquirente Unico fa fede quanto riportato dal sistema informatico dell’istituto di credito presso cui viene effettuato il bonifico.

11. Il pagamento di quanto dovuto dalla parte debitrice alla parte creditrice non può essere differito entro i termini previsti dal presente contratto e non è prevista alcuna forma di riduzione sull’importo imponibile.

12. In caso di ritardato pagamento la parte creditrice applica gli interessi di cui all’articolo 8 e le penali di cui all’articolo 9.

13. In caso di ritardato pagamento fino a 2 (due) giorni, l’Acquirente Unico applica gli interessi di cui all’articolo 8 con addebito nella fattura successiva. 

14. In caso di ritardato pagamento superiore a 2 (due) giorni, l’Acquirente Unico attiva la procedura di escussione di cui all’articolo 10, per un importo pari a quello scaduto aumentato degli interessi e delle penali di cui agli articoli 8 e 9.

Articolo 8

Interessi
1. Fatto salvo il rimborso delle maggiori spese di esazione sostenute, in caso di mancato pagamento totale o parziale o in caso di ritardato pagamento delle fatture, sono dovuti sugli importi fatturati non debitamente pagati o pagati in ritardo, interessi moratori per ogni giorno effettivo di ritardo, calcolati al tasso Euribor ad un mese (base 365) maggiorato di 3 (tre) punti percentuali. La quotazione dell’Euribor con divisione 365, per valuta il termine di scadenza delle fatture (“Data di Pagamento”), sarà rilevata dal circuito della Reuters Italia SpA – Milano, il secondo giorno lavorativo bancario antecedente detta Data di Pagamento. In caso di mancata disponibilità della quotazione Euribor nel modo sopra indicato, la stessa, sempre per valuta il temine di scadenza delle fatture (“Data di Pagamento”), sarà rilevata da altre fonti di equipollente ufficialità (esempio: <<Il Sole 24 ore>>). In caso di ulteriore mancata disponibilità dell’Euribor, gli interessi moratori saranno calcolati al tasso Libor a un mese (base 365) maggiorato di 3 (tre) punti percentuali. La quotazione del Libor con divisore 365, determinato il secondo giorno lavorativo bancario antecedente detto termine di scadenza delle fatture (“Data di Pagamento”), sarà rilevata da <<Il Sole 24 ore>>.

Articolo 9

Penali
1. Le penali per ritardato pagamento sono determinate applicando all’importo scaduto lo 0,01% per il numero di giorni di ritardato pagamento, esigibile fino a un massimo di giorni 10 (dieci).

Articolo 10

Garanzie
1. L’Esercente è tenuto a fornire idonee garanzie di pagamento a favore dell’Acquirente Unico.
2. Sono riconosciute idonee le garanzie conformi agli schemi tipo alternativi di cui agli allegati F, G e H.

3. L’importo da assoggettare a fideiussione dovrà essere non inferiore ad 1/6 (un sesto) del costo annuo, IVA inclusa, sostenuto dall’Esercente nell’anno solare precedente per l’approvvigionamento del fabbisogno di energia dei propri clienti del servizio di Maggior Tutela.

4. L’eventuale revoca della garanzia da parte del fideiussore deve essere comunicata all’Acquirente Unico con anticipo di almeno un mese. In tal caso l’Esercente è tenuto a fornire una nuova garanzia fideiussoria tra quelle riconosciute idonee richiamate al punto 2 del presente articolo, in modo tale da fornire copertura identica alla precedente senza soluzione di continuità.   
5. Qualora l’Esercente non rilasci idonea garanzia entro quindici giorni dalla richiesta di Acquirente Unico, il medesimo Acquirente Unico avrà facoltà, in alternativa, di richiedere la costituzione di un deposito cauzionale infruttifero di importo non inferiore a 1/6 (un sesto) del costo annuo, IVA inclusa, sostenuto         dall’Esercente nell’anno solare precedente per l’approvvigionamento del fabbisogno di energia dei propri clienti del servizio di Maggiore Tutela.
6. Qualora il deposito cauzionale non sia costituito entro quindici giorni dalla richiesta, per ogni settimana di ritardo dovrà essere corrisposta una penale pari a 1/10 (un decimo) dell’importo del deposito stesso.

7. E’ fatta salva la possibilità, per l’Esercente, di richiedere la sostituzione del deposito cauzionale con idonea fideiussione. In caso di accettazione della richiesta, l’Acquirente Unico restituirà la somma versata a titolo di deposito cauzionale infruttifero allorquando l’Esercente avrà consegnato la fideiussione all’Acquirente Unico stesso. 

8. In caso di escussione della garanzia, l’Esercente provvede al suo reintegro entro i successivi quindici giorni.

Articolo 11

Forza Maggiore

1. Si definisce Forza Maggiore quell’evento al di fuori dell’umano controllo che impedisce alle Parti di adempiere alle obbligazioni derivanti dal presente contratto. In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo si intende per Forza Maggiore:

a. un’azione di pericolo o di terrorismo o guerra dichiarata o non dichiarata, o minaccia di guerra, blocco, rivoluzione, rivolta, insurrezione civile, qualunque altra pubblica dimostrazione che non può essere evitata, né controllata, né limitata attraverso il ragionevole controllo delle Parti;

b. sabotaggio o atti di vandalismo o l’accidentale distruzione dell’impianto, o parte di esso, che non possono essere evitati, né controllati, né limitati attraverso il ragionevole controllo delle Parti;

c. disastri naturali o fenomeni meteorologici disastrosi, quali terremoti, uragani, tempeste, incendi, inondazioni, siccità tempeste di neve, sempre che la parte che invoca il sopravvenire dell’evento abbia usato la comune diligenza richiesta agli operatori del suo settore e le regole di correttezza commerciale;

d. qualsiasi modifica legislativa o regolamentare che impedisce o limita l’esecuzione di una delle prestazioni contrattuali; nonché la modifica dello status quo esistente al momento della stipula del presente contratto attribuibile a cause esterne alla volontà delle Parti purché esse dimostrino il permanere della buona fede.

2. Nel caso in cui si verifichi un evento derivante da cause di Forza Maggiore, le Parti non saranno tenute all’adempimento della prestazione per tutto il tempo del perdurare dell’evento rientrante nei casi specifici di Forza Maggiore. 

3. Le Parti si impegnano in buona fede a ridurre le conseguenze dell’evento di Forza Maggiore.

Articolo 12

Obblighi contrattuali derivanti dalla Forza Maggiore

1. La Parte che subisce l’evento di Forza Maggiore è tenuta ad informare la Controparte entro un giorno dalla manifestazione dell’evento stesso. Essa dovrà apprestare tutti i mezzi necessari per ridurre, ove possibile, le conseguenze dell’evento, e dovrà comunicare prontamente la cessazione dell’evento di Forza Maggiore.
Articolo 13

Risoluzione delle controversie

1. In caso di controversie aventi ad oggetto obbligazioni derivanti dal presente contratto le Parti stabiliscono di esperire preliminarmente tentativi di conciliazione amichevoli.

2. Fallito ogni tentativo di conciliazione amichevole le Parti stabiliscono, per la risoluzione di qualsiasi  controversia derivante dal presente contratto ivi comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, la competenza esclusiva del Foro di Roma. 
Articolo 14

Obblighi informativi

1. Come previsto dall’art. 17 del TIV, l’Acquirente Unico si riserva il diritto di richiedere dati integrativi di misura dell’energia elettrica o altri dati utili atti a verificare l’importo da fatturare mensilmente nonché l’importo da fatturare a conguaglio, secondo formati che saranno tempestivamente comunicati e resi disponibili all’Esercente.
2. L’Acquirente Unico si impegna a utilizzare i dati comunicati dall’Esercente esclusivamente per fini previsionali e di fatturazione e garantisce la riservatezza di tali dati. 
Articolo 15

Modifiche e integrazioni

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 1, qualora intervengano, nel periodo di durata del presente contratto, modifiche o integrazioni del quadro normativo e/o regolamentare che incidano sulle modalità di svolgimento del Contratto, le Parti si impegnano, fin d’ora, ad apportare le necessarie modifiche e integrazioni al Contratto stesso, previa approvazione delle suddette modifiche da parte dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas.

Allegati
1. Gli allegati e le premesse sono parte integrante del presente contratto.
Allegato C
Elenco dei Comuni serviti (aggiornamento annuale)

Allegato D2
Schema del bilancio mensile dell’energia ceduta (da inviare mensilmente a Partire dal mese di luglio 2004)

Allegati  F
Contratto tipo per la garanzia dei pagamenti (fideiussione bancaria/assicurativa)

Allegato G
Contratto tipo per la garanzia dei pagamenti (fideiussione di capogruppo)
Allegato H        Contratto di deposito cauzionale infruttifero

Il Legale Rappresentante


5 di 7

